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Quanta storia, quanti tesori
nella nostra Verona d’oltre
Adige! Un patrimonio cultu-
rale da «valorizzare assie-
me» tramite esperienze di ri-
scoperta e “restituzione” del
territorio.Tantopiù seamet-
tervi la propria impronta so-
no le giovani generazioni.

UN’OPPORTUNITÀ felicemen-
teraccoltadaoltre200ragaz-
zidi 13 istituti superiori scali-
geridell’alternanzascuola-la-
voro ospitata dal progetto
diocesanoVeronaMinorHie-
rusalem.Unacittàdavaloriz-
zare assieme, tra cui sei stu-

dentidelLiceoartisticodiVe-
rona Nani–Boccioni che, at-
traversoun composito lavoro
di ricerca, comparazione di
documenti e ricostruzione
grafico-architettonica, han-
noriprodotto lemolteplici vi-
te della chiesa Santo Stefano,
rendendosi interpreti e insie-
me custodi di un pezzo della
propria città.

IL GRUPPO di liceali, compo-
sto da Sofia Bonetti, Saman-
ta Leso, Jasmine Natoubi,
ChiaraNicolis,LeonardoSar-
tori, LorenzoZaninelli, si è in
particolare cimentato nello
studio ed elaborazione del
materiale fotograficoe storio-
grafico contenente notizie
sulle distruzioni e rifacimen-
ti subiti dalla chiesa di Santo
Stefano dalle origini ad oggi,
formulando delle ipotesi sul-
le sueevoluzioni architettoni-
che. Fino a realizzare un do-
cumentodi 10 tavole con«di-
segni tecnici e schizzi a tecni-
ca mista, che riproducono
splendidamente le sembian-
ze presumibilmente assunte

dalla chiesa in otto periodi
storici», come spiegano i do-
centi di architetturaLinaCo-
stantini eLivioRighetti,«dal-
la pianta cruciforme ad aula
unica rettangolare, e relativo
alzato dell’architettura deci-
frata in epoca paleocristiana,
allo schizzodella strutturaas-
sunta nel VI secolo, dopo
l’abbattimento dell’abside e
l’eliminazione del transet-
to».
«In questo caso, l’alternan-

za scuola-lavoro ha trovato
nel progetto della Diocesi un
contesto fortemente conge-
nialealla sua funzione», com-
menta Davide Adami, stori-
co dell’arte e coordinatore
dei progetti culturali legati
all’Asl per la Verona Minor
Hierusalem, «offrendo ai ra-
gazzi coinvolti un’occasione
formativa,maanchedi cresci-
taumanae culturale comple-
ta».

TUTTI GLI STUDENTI del pro-
gettohanno infattipartecipa-
to, siaaun’esperienzadiacco-
glienza (come volontari) nel-

le chiese dell’itinerario Rina-
scere dall’Acqua. Verona Al-
dilà del fiume, sia a un gran-
de laboratoriodi approfondi-
mento della storia e identità
del territorio sulla sinistra
dell’Adige,a suavolta conflui-
to in progetti o strumenti
(multimediali, interattivi,
ecc) per la promozione di
quest’areadellaPiccolaGeru-
salemme veronese, declinati
sui diversi indirizzi scolasti-
ci».

«UN’ESPERIENZA molto im-
portante per gli studenti de-
gli ultimi anni, che hanno
messo inpraticasaperi eabili-
tà tecniche apprese sui ban-
chidi scuola, e acquisitonuo-
ve competenze quali la capa-
citàdi comparareuna varietà
di documenti. Rendendosi
inoltre consapevoli di quanto
li circonda e maturando una

cultura della riqualificazione
dei luoghi e dell’ambiente»,
sottolinea il dirigente scola-
sticoMariangela Icarelli. Per
dare ulteriore forza a questa
prima testimonianza nata in
seno alla VMH, «allestiremo
- dice - un’esposizione delle
tavole nella galleria scolasti-
ca, e pensiamo di replicare il
lavoro su altre chiese di inte-
resse storico artistico della
città.

VETRINA privilegiata per il
frutto di questo lavoro sarà
poi la stessa chiesa di Santo
Stefano, dove l’opera degli
studenti dell’artistico sarà
presto in mostra per offrire
uno strumento di conoscen-
za del patrimonio cittadino
anche ai visitatori e ad altri
giovani studenti, futuragene-
razione di custodi della cit-
tà.•

ILPROGETTO. Il lavorosvoltodaseiragazzidel«Nani-Boccioni»

Studentiarchitetti
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harealizzatodiecitavolesullosviluppodellachiesa
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Molte le famiglie con bambi-
ni. Poi, studenti ed appassio-
natidi storia.Ancora, sempli-
ci curiosi di un tesoro quasi
nascosto in Valdonega, per-
ché poco conosciuto tra i ve-
ronesi. Lo scorso martedì, la
VillaRomana della Valdone-
ga, il sito archeologico di via
Zoppi, è stato aperto dai vo-
lontari per i beni ambientali
delCentroTuristicoGiovani-
le con autorizzazione della
Soprintendenza archeologi-
ca del Veneto. «È stato un
successo», dice il presidente
Silvano Mazzi. «L’interesse
per il sito archeologico non è
mai venuto meno, anzi è in
costante aumento. Resta da
sistemare il giardino,un tem-
pomolto curato».
La struttura che ricorda la

villa pompeiana dei Misteri
si potrà visitare anche oggi e
il 16 settembre,dalle 15.30al-
le 18.30. Ulteriori aperture
sono previste nei giorni 23 e
24, per le Giornate Europee
delPatrimonio.Per l’occasio-
ne, i cancellipotrebberorima-
nere aperti anche almattino.
Le visite sono guidate e gra-
tuite.Nonpresentanoalcuna
difficoltà,maè richiestodi in-
dossare scarpe dalle suole
adatte. I lucchettinel sitoera-

no chiusi da un anno per la
necessità di un intervento di
manutenzione straordinaria.
I lavori si sono concentrati

sulla copertura dell’area ar-
cheologica per arginare le in-
filtrazioni d’acqua piovana e
con il sito inaccessibile sono
state condotte anche indagi-
ni nel giardino alla ricerca di
eventuali nuovi reperti. Che
però non sono stati trovati.
La domus romana, venuta

alla luce nel 1957, conserva
tre ambienti affacciati su un
portico che si apriva su un
giardino. La villa suburbana
di via Zoppi, una traversa di
via Marsala, potrebbe essere
appartenuta a un facoltoso
cittadino della Verona roma-

na e forse non era la sua uni-
cadimora: ladomusaldi fuo-
ri delle mura cittadine è un
luogodove trascorrere il tem-
po libero. Era sicuramente
una casa destinata a una fa-
miglia benestante e simile al-
le domus di Ercolano e Pom-
pei. In particolare, la stanza
più ampia della villa romana
diValdonegaèstata interpre-
tata come un «oecus corin-
thius», cioè sala per ricevi-
menti e banchetti. Uno spa-
zio menzionato anche da Vi-
truvio nel suo trattato
sull’architettura con colonne
su più lati e triclini disposti a
ferrodi cavallo dove gli ospiti
si sdraiavano. Organizzare
banchetti era ancheunmodo

perporsi in vistanella società
e chinonpotevaallestirli nel-
la propria abitazione cercava
di essere inviato a casa di
qualcuno. Il banchetto sipro-
traeva sino a tarda notte. Le
portate ricche e varie, con
piatti di carne e pesce, erano
accompagnate da scene di
danza, musici e attori. Dai
banchetti nasce anche il pro-
verbio latino «ab ovo usque
admala», che tradotto suona
«dall’uovo sino alle mele»:
Orazio nelle sue Satire lo ri-
cordacome«dall’inizioalla fi-
ne».Èunpreciso riferimento
ai piatti che si consumavano
in queste occasioni nell’Anti-
ca Roma: antipasto a base di
uova e dessert di frutta.•
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Visitatoriall’internodellaVillaRomanainValdonega

Oggi dalle 10 alle 17 nella Sa-
la Scacchi della Galleria
d’Arte Moderna a Palazzo
dellaRagione inCortileMer-
cato Vecchio i musei civici
della nostra città invitano la
cittadinanza ad una giornata
rivolta alla didattica musea-
le.
Nell’occasione sono allestiti

i deskdeimusei e gli operato-
rididattici illustrano le attivi-
tà di tutti i Musei Civici e an-
che l’offerta formativa rivolta
sia almondo della scuola che
alpubblicoadulto ealle fami-
glie.
Inoltrenella giornata di og-

gi è possibile prendere parte
aduna visita guidata gratuita
al Palazzo della Ragione e di
assistere alla realizzazione
dei nuovi laboratori didatti-
ci. L’ingresso è libero senza
prenotazione.Levisiteguida-
te (all 11, 11,40, 12,20 e 13) al
Palazzo della Ragione hanno
duratadi40minuti esonocu-
ratedagli operatori dellaGal-
leria d’ArteModerna.
Dalle 12 alle 13 si tiene

l’intervento di Angelo Bru-
gnoli, conservatore della se-
zione Didattica del Museo di
Storia Naturale, su «Amico
robot: cosa è e come funzio-
naunrobot, con le suepoten-

zialità e i suoi limiti». L’iscri-
zione è obbligatoria fino ad
esaurimento posti.
A seguire si tengono labora-

tori gratuiti che hanno la du-
rata di 40 minuti, curati da-
gli operatori dei Musei Civi-
ci.Anche inquesti casi l’iscri-
zione è obbligatoria fino ad
esaurimento posti.
Il programma dei laborato-

ri prevede diverse proposte.
Siparte alle 14 con«Ipesi e le
misuredei romani”,novitàdi-
dattica del Museo Archeolo-
gico al Teatro Romano; alle
14.45«Lanaturaal ritmodel-
la nostra anima», novità di-
dattica della Galleria d'Arte
Moderna;alle 15,30si svolge-
rà invece «Il passato che non
passadimoda»,novitàdidat-
tica del Museo di Castelvec-
chio; ed infine, alle 16,15 «I
segreti del metallurgo prei-
storico», novità didattica del
Museo di Storia Naturale di
Verona.
Per prenotare le visite e i la-

boratori, o per informazioni
ènecessario rivolgersi alla se-
greteria didattica dei Musei
del Comune di Verona : se-
greteriadidattica@comu-
ne.verona.it o telefoni 045
8036353 - 045 597140.•S.C.
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Oggi alle 18 alla Gran Guar-
dia,nell’ambitodelle iniziati-
ve inoccasionedella 18aGior-
nata della cultura ebraica,
l’L’Associazione Figli della
Shoah, in collaborazione con
il Comune, organizza un in-
contro con la storica Anna
Foa,docentediStoriamoder-
na all’Università la sapienza
di Roma, e il professor Pier
Angelo Carozzi, docente di
Storia delle religioni all'Uni-
versità di Verona, sul tema
«Oltre la Shoah: la diaspora
e la cultura europea tra 800 e
900».
Dalla finedell’800nelmon-

do ebraico si è manifestata la
duplice tendenzaall’assimila-
zione e al percepirsi come
identità liminare. Lanecessi-
tà di mantenere le radici cul-
turali e religiose, avendo per-
so il centro di riferimento, e il
desideriodi ritornareadesse-
re uguali agli altri, come par-
te integrante della vita socia-
le e culturale, si esprimono
con straordinaria creatività e
inedita valenza simbolica.
Domani, sempreper laGior-

natadella culturaebraica, ap-
puntamentoalle 10 insinago-
ga: dopo i saluti delle autori-
tà, il discorso del rabbino su
«Identità di un ebreo nella
realtà quotidiana», quindi
«Sapori e colori della cucina
giudaico-veronese» e alle
20,30 sempre in sinagoga
concerto con The Original
KlezmerAlef Band.•

Hannofatto
ancheivolontari
perl’accoglienza
nellechiese
di«Rinascere
dall’acqua»
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